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LA SCUOLA 
La scuola dell’infanzia, si rivolge a tutti i bambini dai 3 ai 6 anni di età ed è la risposta al loro diritto all’educazione. 
Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, 
dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza. 
Lo sviluppo dell’identità avviene attraverso l'acquisizione di atteggiamenti di sicurezza ,stima di sé, fiducia nelle proprie 
capacità. Vuol dire imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche 
vivere in modo positivo i propri stati affettivi e rendersi sensibile ai sentimenti degli altri. 
Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e governare il proprio corpo; partecipare 
alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; 
esprimere con diversi linguaggi i sentimenti le emozioni; esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana; 
partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; 
assumere atteggiamenti sempre più responsabili. 
Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e 
l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e 
rappresentando fatti significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati. 
Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti 
attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, 
l’attenzione al punto di vista dell’altro. 

 
 

I BAMBINI 
 

I bambini sono attivi, amano costruire, giocare, comunicare e fin dalla nascita intraprendono una ricerca di senso che li 
sollecita a indagare la realtà. 
Giungono alla scuola dell’infanzia con una storia: hanno imparato a parlare e a muoversi con autonomia; hanno 
sperimentato le prime e più importanti relazioni; hanno appreso a esprimere emozioni e a interpretare ruoli attraverso il 
gioco; hanno appreso i tratti fondamentali della loro cultura. Fra i tre e i sei anni incontrano e sperimentano diversi 
linguaggi, scoprono attraverso il dialogo e il confronto con gli altri bambini l’esistenza di diversi punti di vista, pongono per 
la prima volta le grandi domande esistenziali. La scuola ha,dunque, il compito di organizzare le risorse disponibili per 
costruire contesti di apprendimento ricchi e significativi. 

 
LE FAMIGLIE 

 
Le famiglie rappresentano il contesto più influente per lo sviluppo dei bambini. Pur nella loro diversità sono sempre 
portatrici di risorse che possono essere valorizzate, sostenute e condivise nella scuola, per consentire di creare una rete 
solida di scambi e di responsabilità comuni. Il primo incontro con la scuola e con gli insegnanti aiuta i genitori a prendere 
più coscienza della responsabilità educativa che è loro affidata. 
Alla scuola dell’infanzia si affacciano genitori che provengono da altre nazioni e che costruiscono progetti lunghi o brevi di 
vita per i loro figli nel nostro paese. 
La scuola dell’infanzia è per loro occasione di incontro con altri genitori, per costruire rapporti di fiducia e nuovi legami di 
comunità. 
Le famiglie dei bambini con disabilità trovano nella scuola un adeguato supporto capace di promuovere le risorse dei loro 
figli, attraverso il riconoscimento delle differenze e la costruzione di amibienti educativi accoglienti ed inclusivi. 
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L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 
 

La scuola dell’infanzia si propone come contesto di relazione, di cura e di apprendimento, nel quale possono essere filtrate, 
analizzate ed elaborate le sollecitazioni che i bambini sperimentano nelle loro esperienze. 
Promuove una pedagogia attiva e delle relazioni che si manifesta nella capacità degli insegnanti di dare ascolto e 
attenzione a ciascun bambino, nella cura dell’ambiente, dei gesti e delle cose e nell’accompagnamento verso forme di 
conoscenza sempre più elaborate e consapevoli. L’apprendimento avviene attraverso l’esperienza, l’esplorazione, i 
rapporti tra i bambini, con la natura, gli oggetti, l’arte, il territorio e le sue tradizioni, attraverso la rielaborazione individuale 
e collettiva delle esperienze e attraverso attività ludiche. 
Con il gioco i bambini si esprimono, raccontano, interpretano e combinano in modo creativo le esperienze soggettive e 

sociali. 
La scuola dell’infanzia organizza le proposte educative e didattiche espandendo e dando forma alle prime esplorazioni, 
intuizioni e scoperte dei bambini attraverso un curricolo esplicito. A esso è sotteso un curricolo implicito costituito da 
costanti che definiscono l’ambiente di apprendimento e lo rendono specifico e immediatamente riconoscibile: 
• Lo spazio accogliente e curato, è uno spazio che parla dei bambini, del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di 
movimento, di espressione, di intimità e di socialità; 
• Il tempo disteso, nel quale è possibile per il bambino giocare, esplorare, dialogare, osservare, ascoltare, capire, crescere 
con sicurezza e sentirsi padrone di sé e delle attività che sperimenta e nelle quali si esercita; 
• La documentazione, come processo che produce tracce, memoria e riflessione, che rende visibili le modalità e i percorsi 
di formazione e che permette di valutare i progressi dell’apprendimento individuale e di gruppo. 
• La partecipazione, come dimensione che permette di stabilire e sviluppare legami di corresponsabilità, di incoraggiare 
il dialogo e la cooperazione nella costruzione della conoscenza. 

 
La scuola dell’infanzia sperimenta con libertà la propria organizzazione, la formazione dei gruppi, delle sezioni e le attività 

di intersezione a seconda delle scelte pedagogiche, dell’età e della numerosità dei bambini e delle risorse umane e 
ambientali delle quali può disporre 



4 
 

 

 



5 
 

 

 



6 
 

 
 

 



7 
 

 

 



8 
 

 



9 
 

 
 
 
 

 



10 
 

 
 
 
 

 



11 
 

 
 
 
 

 



12 
 

 
 
 
 

 



13 
 

 
 
 
 

 



14 
 

 
 
 
 

 
 
 
  
 
 
 
 



15 
 

 
 
 

INSEGNAMENTO TRASVERSALE DELL’EDUCAZIONE CIVICA  
ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
In base alla legge 92 del 20 agosto 2019 - “Introduzione dell’insegnamento 
scolastico dell’educazione civica” - il nostro Istituto integra codesto Curriculo 
verticale “al fine di valorizzare l’insegnamento trasversale dell’educazione 
civica e di sensibilizzare gli studenti alla cittadinanza responsabile”, nel rispetto 
delle previste competenze chiave europee.  
 
 
La Scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, 
dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza. Consolidare l’identità significa 
vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere rassicurati nella 
molteplicità del proprio fare, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, imparare a 
conoscersi ed a essere riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare 
diversi ruoli e forme d’identità: figlio, alunno, maschio o femmina, abitante di un territorio, 
membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, caratterizzata 
da valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli. Educare alla cittadinanza significa scoprire gli 
altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i rapporti interpersonali attraverso regole condivise 
che si definiscono mediante il dialogo, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri. Significa, 
inoltre, porre fin dall’infanzia le fondamenta per un rapporto rispettoso tra uomo- mondo- natura- 
ambiente e territorio d’appartenenza. Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative 
e didattiche e delle attività di routine i bambini potranno essere guidati ad esplorare l’ambiente 
naturale e quello umano in cui vivono e a maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto 
per tutte le forme di vita e per i beni comuni. Il costante approccio concreto, attivo e operativo 
all’apprendimento potrà essere finalizzato anche alla inizializzazione virtuosa ai dispositivi 
tecnologici, rispetto ai quali gli insegnanti potranno richiamare i comportamenti positivi e i rischi 
connessi al loro utilizzo, con l’opportuna progressione in ragione dell’età e dell’esperienza. E’ 
quindi di fondamentale importanza che l’educazione alla cittadinanza, fin dalla scuola 
dell’infanzia, persegua l’obiettivo di far conoscere le istituzioni locali, di partecipare attivamente al 
loro sviluppo e di fornire agli alunni quelle determinate competenze che permetteranno loro di 
impegnarsi attivamente alla costruzione di una società democratica, di capire e  vivere le regole 
della stessa.  
 
 

  
ALUNNI 3 E 4 ANNI ALUNNI 5 ANNI 

ABILITÀ ABILITÀ 
COMUNICAZIONE NELLA MADRE LINGUA 
Interagire con gli altri ponendo domande, esprimendo 
sentimenti e bisogni. 

COMUNICAZIONE NELLA MADRE LINGUA 
Interagire con gli altri ponendo domande, esprimendo 
sentimenti e bisogni, comunicando azioni e 
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Ascoltare e comprendere i discorsi altrui. 
Intervenire autonomamente nei discorsi di gruppo. 
Usare un repertorio linguistico appropriato con 
corretto utilizzo di nomi, verbi, aggettivi, avverbi. 
Riassumere con parole proprie una breve vicenda 
presentata come racconto. 
Raccontare eventi personali, storie, racconti e 
situazioni. 
Inventare brevi storie e racconti. 
Familiarizzare con la lingua scritta attraverso la 
lettura dell’adulto, l’esperienza con i libri, la 
conversazione. 
 

avvenimenti. 
Ascoltare e comprendere i discorsi altrui. 
Intervenire autonomamente nei discorsi di gruppo. 
Usare un repertorio linguistico appropriato con 
corretto utilizzo di nomi, verbi, aggettivi, avverbi. 
Riassumere con parole proprie una breve vicenda 
presentata come racconto. 
Descrivere e raccontare eventi personali, storie, 
racconti e situazioni. 
Inventare storie e racconti. 
Familiarizzare con la lingua scritta attraverso la 
lettura dell’adulto, l’esperienza con i libri, la 
conversazione e la formulazione di ipotesi sui 
contenuti dei testi letti. 
 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 
Comprendere parole, brevissime istruzioni, espressioni e 
frasi di uso quotidiano e divenute familiari, pronunciate 
chiaramente e lentamente. 
Riprodurre filastrocche e semplici canzoncine. 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 
Comprendere parole, brevissime istruzioni, espressioni e 
frasi di uso quotidiano e divenute familiari, pronunciate 
chiaramente e lentamente. 
Riprodurre filastrocche e semplici canzoncine. 

COMPETENZA MATEMATICA DI BASE IN 
SCIENZA E TECNOLOGIA 
Raggruppare ,seriare secondo attributi e caratteristiche. 
Mettere in successione ordinata fatti e fenomeni della 
realtà. 
Individuare la relazione fra gli oggetti. 
Individuare i primi rapporti topologici di base attraverso 
l’esperienza motoria e l’azione diretta. 
Stabilire la relazione esistente fra gli oggetti, le persone i 
fenomeni (relazioni logiche, spaziali e temporali). 
Numerare. 
Osservare ed esplorare attraverso l’uso di tutti i sensi: 
fornendo spiegazioni sulle cose e suoi fenomeni. 
Descrivere e confrontare fatti ed eventi. 

COMPETENZA MATEMATICA DI BASE IN 
SCIENZA E TECNOLOGIA 
Raggruppare seriare secondo attributi e caratteristiche. 
Mettere in successione ordinata fatti e fenomeni della 
realtà. 
Individuare la relazione fra gli oggetti. 
Individuare i primi rapporti topologici di base attraverso 
l’esperienza motoria e l’azione diretta. 
Stabilire la relazione esistente fra gli oggetti, le persone i 
fenomeni (relazioni logiche, spaziali e temporali). 
Numerare (ordinalità, cardinalità del numero) 
Osservare ed esplorare attraverso l’uso di tutti i sensi: 
fornendo spiegazioni sulle cose e suoi fenomeni. 
Descrivere e confrontare fatti ed eventi. 

COMPETENZA DIGITALE 
Eseguire giochi ed esercizi di tipo logico, linguistico, 
matematico, topologico, al computer. 
Prendere visione di lettere e forme di scrittura attraverso il 
computer. 
Prendere visione di numeri e realizzare numerazioni 
utilizzando il computer. 
  

COMPETENZA DIGITALE 
Eseguire giochi ed esercizi di tipo logico, linguistico, 
matematico, topologico, al computer. 
Prendere visione di lettere e forme di scrittura attraverso il 
computer. 
Prendere visione di numeri e realizzare numerazioni 
utilizzando il computer. 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 
Superare la dipendenza dall’adulto, assumendo iniziative 
e portando a termine compiti e attività in autonomia. 
Riconoscere ed esprimere verbalmente i propri sentimenti 
e le proprie emozioni. 
Rispettare i tempi degli altri. 
Collaborare con gli altri. 
Saper aspettare dal momento della richiesta alla 
soddisfazione del bisogno. 
Manifestare il senso di appartenenza: riconoscere i 
compagni, le maestre, gli spazi, i materiali, i contesti, i 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 
Superare la dipendenza dall’adulto, assumendo iniziative 
e portando a termine compiti e attività in autonomia. 
Riconoscere ed esprimere verbalmente i propri sentimenti 
e le proprie emozioni. 
Rispettare i tempi degli altri. 
Collaborare con gli altri. 
Saper aspettare dal momento della richiesta alla 
soddisfazione del bisogno. 
Manifestare il senso di appartenenza: riconoscere i 
compagni, le maestre, gli spazi, i materiali, i contesti, i 



17 
 

ruoli. 
Partecipare attivamente alle attività, ai giochi (anche di 
gruppo, alle conversazioni). 
Collaborare con i compagni per la realizzazione di un 
progetto comune.  
Conoscere l’ambiente culturale attraverso l’esperienza di 
alcune tradizioni e la conoscenza di alcuni beni culturali. 
Rispettare le norme per la sicurezza e la salute date e 
condivise nel gioco e nel lavoro. 
Riconoscere i propri diritti 

ruoli. 
Partecipare attivamente alle attività, ai giochi (anche di 
gruppo, alle conversazioni). 
Collaborare con i compagni per la realizzazione di un 
progetto comune.  
Conoscere l’ambiente culturale attraverso l’esperienza di 
alcune tradizioni e la conoscenza di alcuni beni culturali. 
Rispettare le norme per la sicurezza e la salute date e 
condivise nel gioco e nel lavoro. 
Riconoscere i propri diritti. 

SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITA’ 
Esprimere valutazioni rispetto ad un vissuto. 
Sostenere la propria opinione con argomenti semplici, ma 
pertinenti. 
Giustificare le scelte con semplici spiegazioni. 
Formulare ipotesi di soluzione. 
Effettuare semplici indagini su fenomeni di esperienza. 
Organizzare dati su schemi e tabelle con l’aiuto 
dell’insegnante. 
 

SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITA’ 
Esprimere valutazioni rispetto ad un vissuto. 
Sostenere la propria opinione con argomenti semplici, ma 
pertinenti. 
Giustificare le scelte con semplici spiegazioni. 
Formulare ipotesi di soluzione. 
Effettuare semplici indagini su fenomeni di esperienza. 
Organizzare dati su schemi e tabelle con l’aiuto 
dell’insegnante. 
Ripercorrere verbalmente le fasi di un lavoro, di un 
compito, di una azione eseguiti. 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 
CULTURALE 
Tenersi puliti, osservare le pratiche di igiene e di cura di 
sé. 
Distinguere, con riferimento a esperienze vissute, 
comportamenti, azioni, scelte alimentari e ambientali 
potenzialmente dannose alla sicurezza e alla salute. 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 
CULTURALE 
Tenersi puliti, osservare le pratiche di igiene e di cura di 
sé. 
Distinguere, con riferimento a esperienze vissute, 
comportamenti, azioni, scelte alimentari e ambientali 
potenzialmente dannose alla sicurezza e alla salute. 

 
 


